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Luca 3$S*SÉ»* 
Barbarossa *<«$J$<i 

durante 
il festival 

di Sanremo 
In basso 

la mamma ' 
del cantautore y 

Annamaria 
Rossi 

Vincitore a Sanremo con «Portami a ballare», il giovane 
cantautore parla delle polemiche che hanno accompagnato 
la sua canzone sulla mamma. «Siamo tutti a bordo 
di una nave: remiamo ma non conosciamo la nostra rotta » 

La zattera 
di Barbarossa 
Ha vintoil festival di Sanremo con una canzone sul­
la «manma» accusata di sentimentalismo a buon . 
mercato Ma lui. Luca Barbarossa, non ci sta. In que­
sta interista spiega perché è un errore «soffocare 
determhate emozioni» o vederle «tutte in chiave ne-
gativa*.Suirimpegno dice: «Talvolta, sbandierando 
uno psudo-impegno politico si finisce con il con­
trabbandare canzoni di basso livello». 

SIMONA DALLA CHIESA 

tm ROIA. L'idea di una 
chiacclerata con Luca Barba-
rossa, opo il gran parlare di 
questi iorni, mi ha incuriosito • 
fin dalmomento in cui mi è 
stata sospettata. In effetti, mi 
interejava scoprire cosa pen­
sasse )i di tutte le illazioni che -
avevao accompagnato la sua 
esibirne a Sanremo; volevo 
ascohre la sua verità e, so-
pratttto, conoscere meglio «il 
figliopiù invidiato dalle italia­
ne», bea, molto persona e po­
co personaggio, legittimamen­
te furo della sua vittoria ma 
per mila «montato-, si è rac­
conto con grande immedia-
tezz. e disponibilità. Questo e 
il rcoconto di una megalelc-
foma. : , j , ;...<> i ; - > 

Ixa, una canzone dal con­
tante» in apparenza cosi li-
nare ha causato una dupli-

'- o, contraddittoria Inslnua-
zbne: da una parte quella di , 
aruttare «la mamma» per 
tecare le corde sempre sco­
pa-te del sentimentalismo ' 
d'Italiana, dall'altra quella 
All'ambiguità di un rappor­
to vissuto un po' fuori le ri-
jhc, ovviamente sempre con 
s mamma. Avevi messo In 
tinto questo tipo di reazto-
ie? . , . - , . . . 

La sanzonc che ho presentato 
a ianremo 0' nata in modo 
istintivo: un pezzo molto moti- ' 
vat>. che sentivo profonda­
mene e che ho cantato con 
convinzione. Solo in un secon­
do'momento ho pensato che 
tome avrebbe, potuto essere 
frainteso, ma mi tranquillizza­
va il giudizio positivo di quei 
giornalisti e amici con cui ne 
avevo discusso prima del festi­
val. In realtà, chi era interessa- , 
to al tema da me proposto, lo ' 

ha colto nel suo vero significa 
to - recependo esattamente 
quell'emozione che io cercavo 
di trasmettere. Cosi come ha 
fatto il pubblico che mi ha vo­
tato a Sanremo. Se poi c'è sta 
to chi ha equivocato sul senti 
mento d'amore verso mia ma 
dre, che ho espresso con asso­
luta serenità, allora forse la sol 
tile perversione e da ricercare 
propno in chi fornisce questo 
tipo di lettura alla mia canzo 
ne. • - • • , - ' ..., i, i 

'In effetti, c'è la sensazione 
che si voglia a tutti I costi ri­
cercare dietro fatti, parole, 

' o come in questo caso dietro 
una canzone, verità nasco­
ste e complessi Inconfessa­
bili. Un esercizio di pslcoa-
nalisl spicciola, insomma, 
applicata, anche a sproposi­
to, alla quotidianità della vi­
ta. Pensi che questa dlffl-

' denza rispetto alle emozioni 
nella loro Immediatezza di-
penda dall'ipocrisia e dallo 
stnimentaUsmo dilaganti 
nel rapporti sociali? ., , 

Credo proprio che oggi detcr­
minate emozioni e determinati r 
rapporti siano rovinati dal pu- ' 
dorè, soffocati dalla vergogna 
di manifestare i propri senti­
menti. Ce una continua, stupi­
da rinuncia a parlare di certi 
argomenti, se non nella loro 
negatività. Cosi si parla della 
madre solo in termini conflit­
tuali, o secondo modelli stan­
dard ormai superali, mentre i 
sentimenti più importanti nella 
vita di un uomo vengono ridot­
ti a banalità. E questo pudore 
si avverte in maniera ancora 
più evidente proprio tra le per­
sone più «intellettualizzate-, 
forse perche, abituate all'intro­
spezione e alla critica, hanno 

più dubbi. E i dubbi si risolvo- ' 
no più facilmente non parlan­
done. Portami a ballare é sem­
plicemente una dichiarazione 
d'amore a mia madre. Una di­
chiarazione senza falsi pudori. 
E. per piacere, superiamo quo-
st'incubo del complesso edipi­
co! Possiamo concederci un 
momento di tenerezza senza 
scomodare Freud? 

1 Nessuna remora, dunque 
nessun sottinteso. Ma al di là 
delle parole e della musica, 
la voglia di trasmettere un 
messaggio resta. 

Lasciar leggere dietro le righe, 
in questo senso, fa parte del 
mio modo di scrivere canzoni. 
È giù successo, ad esempio, 
con L'amore rubato, un brano 
sulla violenza sessuale che fe­
ce molto discutere. Sono felice 
che le mie canzoni suscitino 
emozioni e riflessioni contra­
stanti. Il fatto che ci siano con-
sensi e cntichc significa che 

comunque c'e stato un mo­
mento di analisi rispetto a 
quello che volevo esprimere. 
D'altra parte, affrontare argo­
menti delicati senza scatenare ' 
discussioni sarebbe davvero 
demoralizzante! Le canzoni, 6 
vero, non possono risolvere i 
problemi, ina possono trasfor­
marsi in scintilla di coscienza 
per consentire letture nuove di 
temi vecchi. , 

Hai citato «Un amore ruba­
to». SI è trattato di un pezzo 
forte, delicato e brutale in­
sieme, uscito fra l'altro men­
tre le donne in Parlamento 
si battevano Invano per l'ap­
provazione della legge sulla 
violenza sessuale. Questa 
tua capacità di Interpretare 
la sensibilità femminile, di 
guardare alle donne dalla 
parte delle donne, come hai 
dimostrato anche con la 
canzone di quest'anno, mi 
fa pensare ad un rapporto 

, familiare basato sul rispetto 

reciproco, e libero da sebe-
' mattami di ruolo. È cosi? 

È vero. L'Immagine estrema­
mente positiva di mia madre 
ha facilitato una visione serena 
e obiettiva del problemi delle 
donne. Ho inoltre sempre avu­
to grande curiosità nei con­
fronti dell'intelligenza femmi­
nile, e ogni rapporto, d'amore 
o di amicizia con una donna, 
mi ha cambiato ed arricchito 
profondamente. 

Torniamo alla tua esibizione 
a Sanremo. Ti ha messo a di­
sagio, o ha messo a disagio 
tua madre, Il presentare una 
canzone cosi platealmente 
autobiografica? 

Sinceramente non avevo previ­
sto che emergesse con tanta 
chiarezza questa nota autobio­
grafica. Ritenevo dì raccontare 
una stona, che poteva essere 
quella di tante altre persone. 
La «caccia» alla mamma di 
Barbarossa, e non solo in sen-

Al Lirico di Milano un recital emozionante. Niente effetti, una gran voglia di raccontarsi 

Tutti a scuola dal «prof» Vecchioni 
Poche centinaia di fans, ma appassionati, al Lirico 
di Milano perii concerto di Roberto Vecchioni. Chi­
tarra acustica! tastiere d'atmosfera, luci misurate, il 
«professore» ha ricapitolato la sua carriera, quasi 
fosse in aula, parlando di amori alla deriva e proble­
mi esistenziaQ. E qua e là fa capolino la nostalgia 
per «una Milano che non esiste più». A maggio il suo 
nuovo aibumrun doppio «live» intitolato Camper. 

DIEGO PERUGINI 

•sai MILANO. Vecchioni mette 
subito in chiaro lecosc: «Spero 
siate venuti spontaneamente, 
perché questo non ò uno spet­
tacolo con grandi scenografie 
ed effetti speciali, ma un recital 
povero, fatto solodi sentimen­
to». Il pubblico del teatro Lirico 
raccoglie l'amichevole sfida e • 
plancia il guanto: sono poche 
centinaia di fan, ina appassio­
nati, di quelli che del «profes­
sore» conoscono vita, miracoli 
e canzoni. Del retto, il sottoti­
tolo di questo tour parla chia­
ro. Da solo... per vecchi amici 

di Milano: e allora Vecchioni 
rinuncia al suo repertorio più 
famoso, si ritrova metaforica­
mente nudo sul palco. 

Una chitarra acustica, le ta-
. stiere d'atmosfera di France­

sco Lamberti, luci misurate per 
un sobrio bianco e nero, paro­
le e musica. Spiega tutto il 
«professore», quasi fosse in au­
la: significati, confessioni, liri­
che, sfoghi, amarezze, amori e 
delusioni. «Volevo tornare agli 
inizi - dice - quando stavo da 
solo sul palco: e- stato un desi­
derio di nostalgia. Ma soprat­
tutto c'era la necessità di spie­

gare a me stesso perche ho 
scelto di scrivere canzoni. 
Questo non 6 un concerto fatto 
per lanciare un disco, ma una 
•specie di liberazione». 

Lunga carriera quella " di 
Vecchioni, 24 anni per 170 
canzoni, con tematiche e argo­
menti che si nncorrono: alla 
base di questo recital ci sono 
•Le donne, i cavalier, le armi e 
gli amori», vale a dire un po' 
tutto l'universo del cantautore. 
Donne come alter ego, parte 
femminile; cavalieri perdenti, 
ma belli dentro; armi come il 
sogno, il ricordo, il gioco, mez­
zi tutti per salvarsi; gli amori, 
intesi come la gamma estesa 
dei sentimenti, dagli amici agli 
ideali, dalla passione alle pic­
cole Rioie quotidiane. 

Roberto ci da dentro, snoc­
ciola le sue canzoni, tra amori 
alla deriva e problemi esisten­
ziali: la platea conosce tutto, 
strofe, ritornelli, attacchi. Sono l 

brani vecchi e spesso poco no­
ti per ven fedelissimi: / poeti. 
A.R, Canzonenoznac, Per un 
veccluo bambino. Qualche ap­

plauso a scena aperta, lunghi 
consensi alla fine di ogni bra­
no e un fiume di parole. Si par­
la d'amore: «A volte le stone fi­
niscono per menefreghismo e 
stupidaggine. In genere gli uo­
mini sono dei campioni di • 
queste categorie. L'uomo si fa 
prendere dall'interesse, men­
tre la donna tenta di salvare le 
cose». 

È il prologo efficace a uno 
dei momenti piò emozionanti 
della serata, la versione di Sa­
bato stelle, drammatico dialo­
go fra una coppia: lei e rin­
chiusa in un ospedale psichia-
tnco, chiede la solidarietà di 
lui ma si sente sbattere in fac­
cia un rifiuto secco e crudele. 
Roba da pugno nello stomaco: 
ma tutto il recital si snoda su 
un impianto che nulla conce­
de ai facili effetti. Vecchioni 
parla, butta qualche parolac­
cia, sfotte i socialisti, la moda 
dei telefonini e cosi via: non 
tutto 6 di grana fine, ma la resa 
0 efficace. Oppure • affronta 
qualche disquisizione d'ordine 
filosofico sul tema del «dop-

pio» e poi toma a cantare: 
splendida e suggestiva è la «so­
lita» Luci a San Siro. 

Il «professore» si commuove 
di fronte alla vecchia Milano, 
da qualche tempo abbando­
nata per i più placidi, lidi del 
Garda: «Ho una nostalgia spa­
ventosa di Milano - dice - ma 
non potevo più viverci: troppa 
competitività e frenesia di 
emergere ad ogni costo. Non è 
più la città che conoscevo». E 
nei bis il ncordo paterno di 
L'uomo die si gioca il cielo a 
dadi: «L'ho presentata a Sanre­
mo nel 1970 e rutti mi hanno 
guardato male: "Ma come, una 
canzone sul propno padre al 
festival?!". E oggi Barbarossa 
vince parlando della mamma: 
stranezze dei tempi». Si replica 
fino a domenica. A maggio, 
inoltre, uscirà un doppio al­
bum dal vivo, Camper, registra­
to durante lo scorso tour: ci sa­
ranno un inedito, Voglio una 
donna, e due partecipazioni il­
lustri, Jannacci e Branduardi, 
che cantano rispettivamente 
Luci a San Siro e Samarcanda. 

so figurato, davvero non l'ave­
vo prevista! Comunque, sia 
mia madre che io stiamo vi­
vendo questa situazione in 
maniera serena e divertita. E 
poi sono felice di aver dato 
questa ventata di popolarità a 
mia madre, di averle potuto 
trasmettere un po' dell'affetto 
che ricevo dal pubbjjsQ^,,^,-

Il tuo rapporto con la figura 
. ' materna" é sicuramente pri­

vilegiato. Purtroppo non per 
Tutti è cosi. U giorno dopo 
della tua vittoria al Festival i 
quotidiani ponevano al no­
stri occhi la realtà di una 
madre amata e di una madre 
massacrata. Quale può esse­
re, secondo te, la molla che 
fa scattare In un figlio l'odio 
assassino nei confronti dei 
genitori? .... > • . , 

Ho tentato di leggere la trage­
dia di Verona con un minimo 
di logica, ma non sono proprio 
riuscito a trovare una spiega­
zione. Inutile parlare di follia, 
che non può certo essere di 
gruppo. Né emerge l'odio. La 
cosa agghiacciante 6 che pare 
si trattasse davvero solo della 

' corsa ai soldi. Ma, in ogni caso, 
qualsiasi chiave di lettura non 
serve a capire ciò che e suc­
cesso. Come cantautoic avver­
to il peso di una grossa respon­
sabilità, perchó la musica e se­
guita in gran parto dai giova­
nissimi. Sono felice quindi di 
avere proposto con il mio bra­
no un modello sereno di com­
plicità tra madre e figlio, con la 
speranza > che lo possano 
ascoltare anche quei giovani 
assassini e che susciti in loro 
almeno una lacrima. I loro oc­
chi aridi e spenti, infatti, sono 
per noi il segno di una doppia 
sconfitta. • 

• Giovedì sei stato ospite di 
' «Samarcanda» in un conte­

sto ben diverso da quello fc-
' sttvallero, e hai presentato 
• una canzone molto partico­

lare: «Dove si va si va», che è 
• un po' una metafora dei no-

. stri tempL Un messaggio po­
litico, questa volta? 

" lo ' credo che una canzone 
' debba avere valore artìstico e 

• poetico. Non 6 taritò Importan­
te il soggetto trattato, rria il ino-

' do con cui lo si affronta. È im­
portante l'intento, insomma. 
Talvolta, invece, avviene che 
sbandierando uno pseudoim-

• pegno politico, si contrabban-
"" dino canzoni di basso livello o 
"l si esaltino finti talenti. Bisogna 
' dunque stare attenti quando si 
; parla di musica «impegnata». Il 
' brano che citavi, Doue si uà si 

• uà, e il racconto dèi viaggio su 
, una nave, i cui passeggeri non 
' • sanno quale sia la rotta. Que­

sta nave non ha timone, né ve­
la, né motore, né bandiera, e 

• tutti sono costretti a remare 
' senza sapere se ne valga la pe-
' ' na, né per chi o per cosa rema-
. re. Questa nave rappresenta, 
"• per me, sia il vuoto ideologico 
' provocato dalla caduta del co­

munismo, sìa, più specifica­
mente, la disastrosa situazione 
politica del nostro paese. Un'I­
talia dove i voti, i sacrifici, le 

. lasse sono utilizzati male; dove 
la gente rema, e rema tanto, fa-

1 • tica, si affanna, ma se poi ha 
." bisogno di un treno o di un 
-• ' ospedale o di una riforma elei-
• torale trova solo il vuoto e l'in-
• differenza. Ecco questa e la 
«•mianave. • . r.... . - . 

Hai proprio ragione, Luca. 
. Speriamo solo che il messag-
,- gio arrivi. E che qualcuno con-
. duca- in . porto questa nave 

sgangherata. • - . • - - / . 

Il Comitato degli utenti spara 
controj programmi «violenti» 

Censura postuma 
per le «Lezioni» 
dei coniugi Ferrara 

Giuliano 
ed Anselma 

Ferrara • 
conduttori. 
di «Lezioni 

d'amore» 

VALERIA TRIGO 

ssV ROMA. Lezioni d'amore e 
morta e sepolta per volere del­
la De e di Berlusconi, la «morte 
Ir. diretta» di Mino Damato ò ] 
stona di ieri, semidimenticata, i 
Ma il consiglio consultivo degli T 
utenti (l'organismo che affian­
ca il Garante per l'editoria San-
tanicllo nel suo lavoro di «os- ' 
servazione» della realtà tv) af­
fonda la lama sui due cadave­
ri. Con l'unico obiettivo di «pre­
censurare» qualsiasi trasmis­
sione futura che i componenti . 
di questo comitato dovessero 
giudicare «violenta o lesiva del; ' ' 
la sensibilità di minori e perso­
ne in difficoltà». Cosi recita uno 
dei passi del documento stila­
to e approvato quasi all'unani­
mità (unico voto contrario,. 
quello del giudice Giuseppe •• 
Corasanili) alla fine della nu- • 
nione di consiglio svoltasi ieri a ' 
Roma. Non resta, a questo 
punto, che prendere atto della '. 
novità: si è di fatto costituito un g 
organismo di censura non pre­
visto da alcuna legge. ... 

All'ordine del giorno ieri il 
comitato aveva la discussione ; 
sull'esecuzione capitale (vera ; ' 
o finta che fosse) che Mino 
Damato ha mostrato al pubbli­
co di Tmc il 31 gennaio scorso 
e Lezioni d'amore, il program- ' 
ma sulla sessualità di Giuliano " 
e Anselma Ferrara cancellato 
dallo schermo di Italia 1 dopo 
la prima puntata. Ma il docu­
mento non nomina i due pro­
grammi «incnminati»: chiama -
in causa «recenti trasmissioni 
che appaiono insensibili ad 
ogni richiamo di doverosità '• 
deontologica e -opportunità ' 
pratica di comportamenti co­
municativi» e «stigmatizza tra­
smissioni violente o lesive del­
la sensibilità di minori e perso­
ne in difficoltà». Con questo, il • 
Consiglio di fatto censura pre­
ventivamente ogni programma 
che potrà rientrare nei criteri 
segnalali. Criteri che, a onor ' 
del vero, hanno la pericolosa 
qualità dell'onnicomprensivi­
tà. Come considerare la mag- ' 
gior parte del servizi dei tg, le 
immagini dei morti ammazzati ' 

dalla mafia, il cadavere del -
bambino che galleggia sulle 
acque che ancora celano il mi­
stero di Ustica, le tette e i culi al 
vento di Creme ceramelo di al­
tri varietà televisivi? In pratica, 
quasi tutto quello che va in on­
da nelle tv pubbliche e pnvatc «• 
potrebbe essere «lesivo della • • 
sensibilità di minori e persone '' 
in difficoltà». A proposito, cosa " 
intende il Consìglio per «perso­
ne in difficoltà»?. „ - «v. 

E poi, siamo sicuri che i tre­
dici membri del consiglio rap­
presentino realmente il vasto e ' 
variegato pubblico televisivo, * 
quell'utenzachesonochiama- * 
ti a rappresentare? La loro olà • 
media, nonostante . qualche -
soggetto più giovane, si aggira ; 
sui sessant'anni, le donne so­
no soltanto quattro, e la loro 
composizione sembra la foto- •. 
copia dello schieramento dei , 
partiti in Parlamento, ovvero- > 
sia, a forte componente demo- . 
cristiana. Tutti, chi più chi me­
no, preoccupati di far fronte al 
«pencolo-televisione» «stigma- . 
tizzando» trasmissioni, «deplo- ' 
rando» programmi e «facendo ,, 
voti per una comunicazione 
informativa completa che pon­
ga in grado la società civile di 
nconoscersi - in positivo nei . 
grandi mezzi di comunicazio-
nesociale». . ;.-*,••-' -.-. ' 

Poco ha potuto fare l'unico 
dissenziente tra i dodici - il 
giudice Corasanili - che ha 
presentato una proposta alter­
nativa di mozione nella quale. • 
esprimendo una forte prece- ' 
cupazione sulla possibilità che • 
il Consiglio possa ridurre il suo ~ 
ruolo a quello di censore e 
precisando il ruolo della fami­
glia nella tutela dei bambini, ri- • 
chiamava la direttiva Ccc sulla ' 
radiotelevisione per la garan­
zia dei minori. La sua mozione 
non 6 stata quasi ascoltata: se 
non da Tito Cortese; vice-pre­
sidente del comitato, che si ù 
chiesto se non sia più proficuo 
occupare il tempo con le que­
stioni serie e drammatiche che 
stanno devastando il sistema " 
informativo. • 

A maggio il nuovo album di Roberto Vecchioni 

Il leader dei Guns n' Roses 
si confessa in pubblico: 
«Sono così aggressivo. 
perché papà mi violentava» 

• • Che Axl Rose, il biondo e 
lunatico cantante del gruppo 
rock dei Guns N'Roses, soffris­
se di problemi psicologici le­
gali alla sua infanzia, era un 
fatto già noto, che anzi lui ave­
va apertamente affrontato in 
una canzone dell'ultimo al­
bum della mega band califor­
niana (Useyour illusion I and 
II). Ma Axl Rose non era mai 
stato cosi specifico al riguardo, 
come nell'intervista rilasciata 
di recente al periodico ameri­
cano Rolling Stone, nella quale 
racconta di aver subito violen­
ze sessuali da suo padre sin 
dall'età di due anni. 

«Mio padre mi picchiava e 
mi violentava in continuazione 
- racconta Axl -, e mia madre 
ha fatto ben poco per difen­
dermi. Sono cresciuto odiando 
mio padre, tutte le donne, e 
me stesso». Molti dei suoi pro­
blemi relazionali nascono pro­
prio da quelle espenenze; Axl 
ò famoso per i suoi bruschi 

. cambiamenti di umore, per le 
- risse scatenate per i motivi più 
. futili, ai limiti della paranoia, 

ed I concerti interrotti a metà, 
senza spiegazioni; tutti episodi 
che se gli hanno dato una brut­
ta fama, ne hanno però arne-
chito la leggenda. Da un anno, 
il cantante di quello che é uno 

. dei più grandi gruppi rock del 
: mondo, si è sottoposto alla psi-

. coterapia. Ed ora ammette an­
che che le sue canzoni spesso 
dipingono le donne in modo 
sfavorevole. «Mia madre non 
mi difendeva dagli abusi -

. spiega-interveniva solo quan­
do mio padre esagerava, e al­
lora cercava di consolarmi. 
Una volta tentò d'inlcrromper-
lo ma mio padre le lece una 
cosa terribile». Separatasi dal 

' marito e sposato uri altro uo-
. mo. la madre di Axl Rose non 

sembra aver avuto fortuna: «Il 
mio patrigno era anche lui un 
maniaco - dice il cantante -

' per oltre venti anni ha molesta­
to mia sorella». • ••-, 
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